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RASSEGNA POLITICA 


Lord Salisbury, accusato di politica 
a partita doppia nell’affare di Tunisi, 
perchè avrebbe tenuto a Waddington 
un linguaggio diverso di quello che 
avrebbe tenuto al Bey, cerca ora di 
farsi difendere dal Morning « Post, il 
quale dice che la famosa Nota confi- 
denziale di lord Salisbury a Jord Lyons, 
pubblicata dal corrispondente parigino 
del Times, è erronea nella forma e 
nella sostanza. Lord Salisbury, invece 
di confermare la conversazione avuta 
con Waddington, l'avrebbe rettificata, 
lagnandosi dell’elasticità delle espres- 
sioni francesi. Oh! se la lingua fran- 
cese è stata adottata come lingua della 
diplomazia, appunto perchè la si con- 
sidera como la più precisa di tutte le 
lingue? Noi comprendiamo benissimo 
che lord Salisbury, accusato, si faccia 
difendere; ma per provare seriamente 
che la Nota confidenziale pubblicata 
nel Times è erronea nella forma e 
nella sostanza, crediamo che non vi 
sia che un solo argomento decisivo : 
la pubblicazione della Nota vera. Al 
trimenti si crederà che la Nota sia 
erronea forse nella forma, ma nor 
molto dissimile nella sostanza. 

Non si conosce ancora l'esito delle 
pratiche avviate in questi giorni dallo 
potenze presso il governo turco, ma 
si prevede che questo dichiarerà di 
accettare il tracciato stabilito dagli 
ambasciatori, salvo alcune modifica- 
zioni di secondaria importanza. Del 
resto, come già dicemmo, il nodo delle 
difficoltà non sta nell’accettazione del- 
la Turchia; sta nei mezzi per mandare 
ad effetto quella deliberazione, sulla 
quale tutti sono apparentemente d’ac- 
cordo. 

Sopra questa difficoltà non si fanno 
illusione nè a Vienna nè a Berlino; 
ed è perciò che nei circoli diploma- 
tici di quelle capital si considera co- 
me urgente di arrivare con qualsiasi 
mezzo all’ esecuzione dell’ accomoda- 
mento, al quale il concorso delle po- 
tenze e l'accettazione della Grecia 
hanno dato il valore di un trattato 
internazionale. E siccome, dopo l' e- 
sempio dei negoziati rurco-montene- 
grini, non è più permesso sperare una 
pronta soluzione per mezzo di una 
Commissione composta di ufficiali gre- 
ci turchi, e allo scopo di romperla 
colle opposizioni locali, si ritiene 2 
Vienna e a Berlino che il punto più 
urgente sarebbe di nominare una Com- 
missione jaternazionale, la quale sotto 
l' alta direzione delle potenze, proce- 
derebbe senza ritardo alla definizione 
della nuova frontiera, e metterebbe 
essa stessa i greci in possesso dei ter- 
ritori ceduti. 

11 giornale ufficiale tunisino il Raid 
pubblica questa Nota che viene rife- 
rita, tal quale, anche dall’ Havas : 

« Le notizie venute dal campo dei 
Kumiri confermano che la tranquillità 
vi è perfetta, come pressai nostri al- 
tri sudditi. Ciò risponde a certe false 
Voci che giornali e persone interes- 
sate diffusero a bella posta dicendo 
che le tribù erano sul piede di guerra 
contro i loro vicini. 

< Aly-Bey partirà domani pel cam- 
po che S. A. decise di formare in quel- 
le regioni. Noi speriamo che il suo 
arrivo basterà per raggiungere lo sco- 
po voluto. » 
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Ecco finalmente, per completare le 
informazioni, il dispaccio che il mi- 
nistro degli esteri di Francia, diresse 
in data del 6 aprile, al suo rappre- 
sentante a Tunisi, il Console Roustan. 
Dopo aver detto d’ essere mosso solo 
da un dovere imperioso e legittimo 
di difesa, continua: 

« Sgraziatamente noi non possiamo 
contare sull’autorità del Bey per ri- 
durre quelle tribù, coll'energia e pron- 
tezza che sono indispensabili, a uno 
stato di sottomissione che le renda, 
d'or innanzi, inoffensive. Ma abbiamo 
il diritto di contare sulle forze mili- 
tari del Bey per prestare mano forte 
nell'opera della necessaria repressione. 

« I nostri generali ricevono, in con- 
seguenza, l'ordine di intendersi amiche- 
volmente coi comandanti delle truppe 
tunisine e di avvertirli del momento 
in cui i bisogni dei movimenti stra- 
tegici li obbligheranno a scegliere per 
le loro operazioni il territorio tunisino 
sia vicino alla Calle, sia nella vallata 
della Megerda. È come alleati e au- 
siliarî del potere sovrano del Bey che 
noi speriamo incontrare i soldati tu- 
nisini, col rinforzo dei quali vogliamo 
definitivamente castigare gli autori di 
tanti misfatti, nemici comuni dell’au- 
torità del Bey e della nostra. » 


Saranno contenti 


L'onorevole Sella ha preso in pa- 
rola l’ostentato accordo fra tutti i 
cinque capi della sinistra e ha cons 
gliato al Re di metterlo alla prova. 
Sempre sarcastico l'on. Sella, persino 
nei suoi consigl 

Il Re ha quindi conferito con Cairoli 
e subito dopo i Ministri dimissionarj 
si sono radunati per prendere i loro 
concerti. Secondo ogni probabilità il 
Ministero si ripresenterà tal quale 
alla Camera che sarà tra breve ricon- 
vocata, e così di una crisi che ha du- 
rato 19 giorni abbiamo una soluzione 
abbastanza comica. # 

Crediamo dica bene il Pungolo al- 
ludendo ai futuri casi parlamentari: 
« che il pubblico italiano s1 prepari 
ad una omerica risata!» ma non pre- 
cipitiamo gli eventi. 

Oggi constatiamo come I' on. Sella 
si sta condotto colla solita dignità, col- 
la solita sagacia e con una nobiltà 
di carattere che non sarà così facil- 
mente nè imitata nò compresa dal di 
sinteressato patriottismo della  pro- 
gresseria riparatrice. 

Ora i capi, i gregarj, si vedono an- 
cora abbrancati al potere e saranno 
contenti; l' Italia non correrà peri- 
coli all’interno, la quiete pubblica 
che era già, a seatir loro, minacciata, 
ritorna per intero, e la condotta della 
Corona, oggetto di questi giorni di 
tante intimidazioni , di tante velate e 
gesuitiche minaccie, sarà decantata 
correttissima, solo perchè, la sinistra 
sgovernerà per poco ancora le cose 
dello Stato. 

Sin che il potere rimane alla Sini- 
stra; malgrado le umiliazioni, gli 
schiaffi, i pericoli, tutto è tranquillo, 
tutto va bene in Italia. Non appena 
S. M. il Re — persuaso che la Sioi- 
stra, malgrado ogni tentativo, non 


ministero — accenna di rivolgersi al- 
1° on. Sella, tutto va male, il Re esce 
dalla costituzione, guai a lui, guai al 


riesce a mettere assieme un nuovo | 


paese e si minaccia la guerra civile!... 

Questa minaccia è ridicola. Giova 
solo a far conoscere sempre meglio il 
patriottismo di certi Sinistri e la loro 
lealtà costituzionale ! 

Le paure, le minaccie stolte, il con- 
tegnò antipatriottico tenuto da una 
gran parte della Sinistra in questa 
occasione, gioveranno a far aprire gli 
occhi alla gente buona ed illusa, che 
ha creduto e crede ancora al patriot- 
tismo ed alla lealtà di certi uomini 
e di certe fazioni ! 

Le grida che nei giornali dell’ on. 
Crispi e dell'on. Nicotera furono di- 
rette contro la Corona, per tentare 
d'impauriria e di distoglierla dal cer- 
care il modo più ragionevole di trarre 
il paese dalla difficile condizione in 
cui è stato messo, queste minaccie , 
queste grida mostrano, nel parer no- 
stro, che, se il diritto costituzionale è 
poco noto, le ambizioni, d'altra parte, 
sono così ardenti che non lasciano ef- 
ficacia sulla mente neanche a quella 
poca parte che ne sà, sicchè impe- 
discono ogni retto e calmo giudizio. 
Noa possono aver avuto tali minaccie 
e grida nessun effetto, ne siamo si- 
curi; 0 forse questo solo, che mostre- 
ranno quanta sia la gratitudine dei 
partiti e quanta poca radice hanno 
gettato negli animi di certun l'affetto 
e il concetto della Monarchia. Amano 
e rispettano il Re, sinchè il Re è l’i- 
strumento mediante il quale essi sono 
i padroni della nazione. 

Ora, voi all'opera, e il pubblico si 
prepari all’ omerica risata. 


sr 


SULLE CONDIZIONI ECONOMICHE 
DELLA NOSTRA PROVINCIA 
e sui mezzi più adatti per migliorarle 


IL 


La nostra Cassa di risparmio è sorta 
da circa 50 anni in momenti in cui îl 
credito cominciava appena a svilup- 
parsi, le branche dell' attività umana 
erano assai limitate e la formazione 
dei capitali avveniva più colla accu- 
mulazione dei risparmi sui guadagni 
annuali, mensili 0 quotidianì che col- 
l’impiego di questi stessi avanzi alla 
creazione di nuove sorgenti di ric- 
chezza. Fu un'idea utile, provvida 
quella d’ istituire la Cassa di rispar- 
mio, la quale per luoghi anui corri- 
spose ad un vero e reale bisogno del 
paese e servì come serve tuttora , a 
soddisfare alle esigenze di quella clas- 
se di persone che non esercitando 
particolari industrie mettono assieme 
un capitale risparmiando sul frutto 
delle loro fatiche. Questa istituzione 
che fu allora contrastata e combat- 
tuta da chi avrebbe dovuto favorirno 
lo sviluppo, è un’opera di pubblica 
beneficenza interamente riuscita. So- 
lidamente costituita, amministrata con 
saviezza, coadiuvata dal favore e dalla 
simpatia generale essa progredì in 
breve tempo e giunse meritamente a 
quel grado di prosperità, di ricchezza 
6 di credito di cui gode oggidì. Di ciò 
va data ben giusta lode a quei bene- 
meriti che vi consacrarono |’ opera 
loro solerte, intelligente, efficace, di- 
sinteressata; ma ciò non toglie che 
si possa oggi vagheggiare una mo- 
dificazione senza disconoscere i bene- 


fici da essa arrecati in passato © lo | 


zelo ed i meriti dei precedenti ammi- 
nistratori. 

Il rispetto dovuto alle istituzioni 
che furono utili non ci deve spingere 
fino a considerare come monumenti 
immutabili della passata prosperità. 
I tempi sono cangiati e con essi 1 bi- 
sogni ed è legge generale che le i- 
stituzioni umane si modifichino e si 
trasformino a misura che progredisce 
la civiltà. 

Quando sorse la nostra Cassa di 
risparmio segnò un progresso vero e 
reale, ma oggi le condizioni sono mu- 
tate, diverse sono le esigenze ed essa 
non risponde più abbastanza ai biso- 
gni del paese. E già insensibilmente, 
quasi senza accorge sene delle modi- 
ficazioni la Cassa di risparmio ne ha 
subìte parecchie. Non parliamo di quel- 
le di nessun conto apportate agli sta- 
tuti, alludiamo alle operazioni che oggi 
si compiono più di frequente e su più 
vasta scala dei semplici depositi a ti- 
tolo di risparmio, operazioni che di 
fatto, se non di uome, haano in parte 
trasformata la Cassa di risparmio in 
un grande istituto di credito. La forza 
delle cose è più potente della volon- 
tà degli uomini e presto o tardi la 
trasformazione avverrà, non ne ab- 
biamo alcun dubbio, ma non sappiamo 
perchè si voglia ancora fare opposi- 
zione al nuovo stato di cose e ritar- 
dare una modificazione che senza di- 
minuire i benefici accordati dai vec- 
chi statuti ai depositanti, verrebbe a 
sollievo dell'industria agricola, la priu- 
cipale se non la sola sorgente di ric- 
chezza della nostra provincia. 

Mai si comprende come taluno ab- 
dia obbiettato essere pericolose le ope- 
razioni di credito agrario. Noi non 
staremo quì a spiegare partitamente 
la natura di queste operazioni e a di- 
mostrarne la semplicità e la sicu- 
rezza. Sono note le attribuzioni accor- 
date dalla legge agli istituti di cre- 
dito agrario; esse sono le medesime 
che noi domandiamo per il nostro 
istituto e a parer nostro non possono 
dar luogo a maggiori perdite di quelle 
che eventualmente subisce anche ades- 
so la Cassa di Risparmio. Del resto 
ci conforta l'esempio degli altri isti- 
tuti congeneri che hanno abbandonato 
la via sin quì percorsa per intra- 
prenderne una nuova convergente però 
allo stesso scopo, il vero bene del 
paese; e per non nominarne che al- > 
cuni è dei più vicini a noi citeremo 
le Casse di risparmio di Milano, Bo- 
logna e Verona. Esse hanno conser- 
vato l'antica denominazione, ma cosa 
sono mai oggidì se non grandi isti- 
tuti di credito? Nè per quanto ci con- 
sta gl’istituti così modificati trova- 
rono la nuova via irta di spine e di 
triboli, non trovarono nè i minacciati 
pericoli, nè la paventata ruina; pro- 
Sperarono invece e crebbero e diedero 
un maggior sviluppo alle loro opera- 
zioni e fecero sentire su più vasta 
scala i loro benefici effetti e aumen- 
tando la loro stessa prosperità favo- 
rirono quella dell'intero paese. 

Che la modificazione sia possibile 
non vi ha alcun dubbio; la Cassa di 
risparmio è completamente autonoma 
e basta il volere dei suoi azionisti 
perchè l’idea da noi propugnata entri 
in attuazione e noi confidiamo che la 
nostra proposta incontrerà una favo- 
revole accoglienza. . 

Anche il nostro Comizio Agrario che 


è il legale rappresentante dell’agri- 
coltura e che esprime i voti della 
classe dei possidenti ha manifestato 
all'unanimità nell’ ultima adunanza 
generale il vivissimo desiderio di ve- 
der modificata la Cassa di risparmio 
nel senso da noi indicato. Tale voto 
è stato trasmesso dalla Presidenza del 
Comizio al Consigho d'amministrazio- 
ne e verrà probabilmente sottoposto 
alla deliberazione degli azionisti nella 
prima assemblea. 7 

Ci resterebbe da indicare la via da 
battere per raggiungere la meta, ma 
noi non vogliamo entrare per ora 
nella discussione dei particolari con- 
tenti di aver accennato all'idea di 
massima e di avere, crediamo, dimo- 
strata la couvenienza e l'utilità della 
proposta modificazione . 

È probabile che nelle attuali condi- 
zioni deîl'istituto la maggioranza degli 
azionisti uon reputi opportuno di ag + 
giungere alle momentanee difficoltà 
della crisi le preoccupazioni di una 
non lieve modificazione che d'altra 
parte ha bisogno di essere studiata a 
fondo e ben ponderata; nè noi, tro- 
veremmo esagerate queste precauzio- 
ni. Ma se la nostra proposta incontra 
il favore degli azionisti, se è tale che 
messa innanzi in altro momento avreb- 
be trovato l'appoggio dei loro suffra- 
gi, noi reputiamo. che essi dovrebbero 
discutere oggi l'idea di massima e 
minare tina Commissione perchè 
studii e riferisca. Il lavoro sarà 
lungo; in questo frattempo si appia- 
neranno le piccole diflicoltà attuali e 
l'assemblea degli azionisti potrà più 
rardi discutere le proposte della sua 
Commissione colla necessaria calma e 
cou serenità senza aver perduto inu- 
tilmente un tempo prezioso. 

Se si nominerà la Commissione ri- 
torneremo anche noi sull'argomento 
per ‘esporre le nostre idee sulle mo- 
dificazioni da introdursi e. ciò allo 
scopo di cooperare per quanto è da 
moi alla riforma utile e desiderata di 
questo istituto discutendo per mezzo 
delia stampa intorno ad un argomento 
che interessar deve non solo il ceto 
degli azionisti ma l’intero paese, la 
cu prosperità ia gra» parte dipende 
la giudiziosa ma pronta riforma 
della Cassa di risparmio, 


LA CARROZZA BOLLÈE 


Vostra Corrispondenza) 
Venezia, 18 aprile 1881. 


Permettetemi che intrattenga i no- 
stri lettori d'una novità, che a ragione 
il Corriere della Sera di Milano disse 
destinata per la sua grande impor- 
taoza a far romore. Da quanto sento 
questa nia lettera precederà di pochi 
giorni l'arrivo a Ferrara dell'oggetto 
stesso di cui voglio parlarvi, per cui 
mi lusingo che la mia parola non sarà 
senza interesse pei vostri lettori. 

Io, da Verona in poi, presenziai tutti 
gli esperimenti che si fecero nelle pro- 
vincie venete, e fui testimonio del- 
l'entusiasmo ch’essi destarono dovun- 
que ed in tutti. Ed è una cosa mira- 
bile, superiore a ogni aspettativa e a 
ogni elogio. 

A Verona capitò improvvisa, come 
caduta dalle nuvole. E i’ annunzio fu 
creduto un pesce d'aprile. Figuratevi 
Ja meraviglia, quando la supposta can- 
zonatura sì presentò bella. elegante, 
leggera, disinvolta, nelle vie della cit- 
ia; e quando salitovi il Sindaco, mar- 
chese Camuzzoni, incominciò le sue 
graziose evoluzioni, girando intorno 
a sè stessa, procedendo e rinculando 
in giro, come se roteasse su una piat- 
taforma girante. È una cosa sorpren- 
dente, incredibile. Per crederla biso- 
.gna vederla. Uscita di città col Sin- 
daco e altre notabilità di Verona, per- 
corse la strada di Porta nuova ln ra- 
gione di 35 chilometri all’ora, che non 

è — a quanto m’assicurano — l’ultima 
Velocità cui può giungere. Ma voi ve- 
dete che anche accontentandoci di me- 
no, essa supera la velocità d'un con- 
voglio omnibus da ferrovia Che si può 
dimandar di più? 


Da Verona passò a Vicenza; ed ivi 
eguale entusiasmo, E ciò ch'è di più 
notevole in questa vettura è codesto, 
che inspira la maggiore fiducia, la più 
gran confidenza. Nella bella città del 
Palladio se n'ebbe una prova, Il pri- 
mo giorno che doveva entrare in città 
furono, per una lodevole precauzione, 
prese dalla Prefettura e dal Municipio 
‘alcune misure di sicurezza, tra cui 
quella di collocare ad ogni angolo ed 
inerociamento di via una guardia mu- 
nicipale «per arrestare i passanti. I 
giorai successivi nou ci si pensò più, 
e la carrozza entrò in città di giorno 
e di notte senza preavvisi ed inaspet- 
tata; è tale l'idea della sicurezza che 
iospira. 

Domenica fece coll’ intervento 
l Ingegnere Capo della provincia e 
altri signori vicentini una corsa fino 
a Marostica, festeggiata colà e in tutto 
il suo passaggio dai Municipii e dalle 
popolazioni. Lunedì percorse col Pre- 
fetto di Vicenza, col Procuratore del 
Re, coli’ Ingegnere Bertolotti Direttore 
deil’ Istituto iadustriale di Vicenza e 
con altri signori, tra i quali l’inge- 
gnere Comelli ch'è col signor Vidali 
il portatore in Italia di questa bril- 
lante e non infeconda novità, percorse, 
dico, un luaghissimo tratto di strade 
comuna:i torluosissime spesso inolto 
anguste, nuove e mai Visie dal inac- 
chinista che dirige ia vettura, e che 
eseguì all'improvviso e di tutta corsa 
le misvolce più ardite, e per le quali 
chi guida le carrozze a cavalli deve 
andare di passo e pensarci due volte. 

Giovedì furono fatte belle strade che 
circondano Mestre alcune corse pri 
vate con molti amici del signori Co- 
melli e Vidali venuti appositamente 
da Venezia, tra i quali abbiamo no- 
tato il signor Minerbi Direttore della 
Banca Veneta, il cav. Ivancich e molte 
dame che ci parvero liete del confor- 
tevole veicolo, perchè tra le altre qua- 
lità ha pur questa, che ci si sta den- 
tro mollemente, senza tremolìo, senza 
oscillazioni, senza scosse, come ben di 
rado avviene di star anche nei primi 
posti delle nostre strade ferrate. 

Venerdì fu una corsa ufficiale bril- 
lantissima per quella bella via del 
Terraglio da Mestre a Treviso Fu per- 
corsa (dibattate le fermate per rifor- 
nirsi d'acqua) con una velocità di 36 
chilometri all'ora. Nella vetiura vi 
erano il conte Serego degli Aldighieri 
Sindaco di Venezia, il Consigliere de- 
legato Amour, ìl Consigliere di Pre- 
fettura comm. Fossati, 11 cav. Valsec- 
chi per la Deputazione provinciale, 
l'ing. Comelli e il dott. Vidali. Tutta 
la popolazione di Turilo era a rice- 
verli. E attraversando le belle vie di 
quella città che va così bene rive- 
stendosi a nuovo, noa c’era finestra 
che non fosse decorata di qualche viso 
sorridente e festoso : e quanti bei visi ! 

leri eguale ricevimento a Padova. 
La vettura percorse da Mestre oltre 
40 chilometri, toccando Chirignago, 
Mirano, Murano, Mira, Dolo, Fiesso, 
Stra e Ponte di Brenta, con tutto quel 
seguito incantato di giardini e di vil- 
le, che furono il paradiso delle belle 
e gioconde dame veneziane della re- 
pubblica. A'Padova salirono nella vet- 
tura il Sindaco comm. Piccoli, il Con- 
sigliere delegato, il conte Cittadella 
Vigodarzin e il conte Pacchierotti, coi 
signori Vidali e Comelli. Non vi sa- 
prei dire le migliaia di persone rac- 
colte in Prato della valle. 

Ma ciò che sorprese tutti, oltre la 
velocità e le solite evoluzioni, fu un 
improvviso capriccio del macchinista. 
Dopo alcuni giri, ritornando verso la 
casa del Sindaco, egli vide che tra le 
molte carrozze ferme su quello spazio 
c'era la distanza di pochi metri : detto 
fatto ne profittò; e si mise a descri- 
vere una corsa serpentina in mezzoa 
loro rasentando carrozze e cavalli e 
passando davanti a questi a un metro 
di distanza senza che se ne dessero 
per intesi. Che vogliamo di più? 

I giornali di Verona, di Vicenza, di 
Venezia sono tutti elogio per un tanto 
successo. Fra un paio di giorni ve ne 
persuaderete voi stessi costà, e vedrete 
ch'io non ci ho messo una sillaba 
oltre il vero. ZL 


del- 


ECHI DI SCIO 


Il Débats reca nuovi particolari sul 
disastro di Scio. Da essi risulta che 
la città di Scio, come 1’ isola, special= 
mente al sud, è in uno stato mise- 
rando. Appena una casa su mille è 
rimasta in piedi, Il numero dello vit- 
time sarà da 6 ad 8 mila morti e da 
| 2a 3 mila feriti. Ii terrore. straordi= 

sario degli abitanti rende i soccorsi 
| e l'opera di salvataggio difficili, La 

più parte delle vittime sono vecchi, 
| donne e fanciulli. Il maggior numero 
| 


delle ferite è alle gambe e alla testa, 
e la quantità delle amputazioni in- 
agricoli "ed indu- 
| striali sono affatto ‘abbandonati. Le 
| condizioni sanitarie sono del resto 
buone. È indescrivibile Ja miseria, Le 
SCO: della verra continuavo: se ne 
| contarono più di 400 dalla prima che 
rovinò l'isola. Si dànno numerosi casi 
di pazzia man mano che la immensità 
del disastro si appalesa. 


credibile. I lavori 


Notizie Italiane 


| ROMA 18 — La soluzione della eri- 
| sl, generalmente impreveduta, vieno 
| subita come il minor male. Vuolsi che 
situazione estera noi sia estranea 
| ad una simile soluzione. 

| La condottt dell'on. Sella è indi- 
| stintamente Jodata di prudenza e pa- 
| triotusmo, 

{1 gruppi Crispi e Nicotera s;no co- 
| stretti a mostrarsi ostili. 

| — La Riforma, riferendo la solu- 
| zione della crisi, mostrasi molto osti- 
| le, a { proposito dell'accordo!) e dichia- 
| ra d'astenersi dai commenti, avendola 
| precedentement> condannata. Aggiuu- 
| ge ignorare quali motivi cousigliassero 
| l'on. Sella a fare la sua proposta alla 
| Corona. 
| 


La stessa Riforma riferisce che sta- 
mune si adunarono presso l'on. De- 
pretis alcuni uomini politici, compre- 
so l'on. Sella. 

— Oggi il Consiglio dei ministri, a 
cui erano presenti i segretari geuera- 
li e alcuni uomini politici, deliberò 
d' affrettare la riconvocazione della 
Camera. Assicurasi che sarà pel gior- 
no 25 del corrente mese. 

PIACENZA 19. — Leggiamo nel Pic- 
colo ; 

Meutre il giornale è in macchina 
veniamo a sapere che ieri sera nel 
Cantone della Camicia sorse una grave 
contesa fra borghesi e militari, la qua- 
le, dicono, abbia dato per risultato la 
morte ad un caporale del genio. 


FIRENZE 19. — lersera ebbe luogo 
una piccola dimostrazione per chiedere 
| il suffragio universale. 
| | Fu conservato l'ordine. 

PARMA 18 — È morto in Parma il 
| comm. Rizzardi-Polini, presidente di 
quella Accademia di Belle Arti. 


| PERUGIA 18 — Due macellai da 
| Terni, venuti a rissa, e banditi i col- 
telli, si bucherellarono per modo, che 
l'uno cadde morto e l’altro morì al- 
l'indomani all’ ospedale. 


NAPOLI 19 — Si dice che Depretis 
abbia telegrafato al prefetto che im- 
pedisse qualunque manifestazione tan- 
to favorevole che contraria alla solu- 
zione che la Corona darà alla crisi. 


Notizie Estere 


FRANCIA — L'amministrazione del- 
le dogane ha pubblicati i risultati ge- 
nerali del commercio francese coll’ e- 
stero durante i tre primi mesi del- 
l’anno 1881. . 

Le importazioni si sono elevate, dal 
primo gennaio al 31 marzo 188ì, a 
1,049,294,000 franchi, e le esportazioni 
a 697,087,000 franchi. 


SPAGNA — La data delle elezioni 
municipali sarà fissata ‘per decreto 
reale nei primi di maggio. L'avvici- 
narsi delle elezioni si fa già sentire 


in tutti i partiti, soprattutto in pro- 
vincia. Gli stessi carlisti e interna- 
zionalisti hanno intenzione di pren- 
dervi parte. La lotta sarà viva. 


GIAPPONE — L’ Eco del Giappone, 
del 4 marzo, dice che le difficoltà sorte 
tra il Giappone @ la China a_ propo- 
sito delle isole Lin-Kiu prende una 


piega assai grave, e il caso dì una 
guerra tra due nazioni non sembra 
impossibile, 


AMERICA — Notizie da Messico an- 
nunziano l’arrivo in quella città del 
generale Grant. 

Porfirio Diaz ha aperta la sezione 
della ferrovia da Matamorasa Monterey. 


RUSSIA — Telegrafano al Pungolo 
da Vienna 18: 

Notizie giunte ieri sera da Pietro- 
burgo annanciano che si è scoperto 
un complutto di studenti i quali vole- 
vano l’altro ieri liberare Russakoff e 
gli altri condannati nel niomento in 
cui doveva aver luogo |’ esecuzione. 

Essi erano muniti neila chiesa di 
Sant Anna; circondati dalle truppe, 
s1 difesefo vigorosamente e riuscirono 
a fuggire. 

Il popolo si 


unì a loro contro la 


truppa, ma, nuovi rinforzi sopprag=- 
giunti, venne disperso |’ assembra- 
mento. 

In seguito al conflitto vi furono 
molti feriti e furono fatti moltissimi 
arresti. 


Queste notizie però meritano con- 
ferma. 


nie dra e 
Cronaca e fatti diversi 


Corie d’ assisie. — Diamo il 
ruolo delle cause che verrauno discusse 
nella 1.* quindicina 2.* sessione 1881: 

Banzi Giuseppe, furto qualificato, 
26 Aprile. 

Barotti Cleto, Spendizione dolosa di 
un biglietto falso da L. 100, 27 detto. 

Gabbari Guelfo, tentato furto quali= 
ficato e maucato e Gabbari Vincenzo 
omicidio volontario, 28 detto. 

Bergami Pietro, truffa continuata con 
falso, 29 detto. 

Fabbri Giuseppe, omicidio volon- 
tario, 30 detto. 

Maran Tommaso, omicidio volonta- 
rio in persona di Mari Mons. Giorgio 
Priore di S. Michele, 3 e 4 Maggio. 

Bianconi Emidio e Casadio Domeni- 
co, due furti qualificati, 5 detto. 

Melega Enrico, Melega Luigi, Sac- 
chetti Vincenzo e Sacchetti Pasquiuo, 
Grassazione ed estorzione con seque- 
stro di persone, 6 detto. 

Alborati Enrico, Dall’Otio Saturno, 
Folchi Angelo, Folchi Pietro, Granata 
Luigi, Piazzi Giovanni, Pozzati Luigi, 
Torelli Martano, Vecchi Acbhiile, Stre- 


‘ migoni Margherita, Faccini Pietro e 


Giuliani Fioravante, associazione, di 
malfattori, Grassazioni una delle quali 
accompagnata da omicidio, Furto qua- 
lificato, complicità e ricettaziona do- 
losa, 7 detto e seguenti, 


furto delle cime dì fru- 
mento. — Nello scorso Marzo abbia- 
mo riprodotta un’ istanza che da molti 
possidenti veniva rivolta al R. Pre- 
feito perchè fosse in qualche modo 
impedito il furto delia legna, di quel- 
la specialmente che veniva posta per 
l’allevamento della vite che si rin- 
novella dopo il disseccamento dei fu- 
sti di questa impo-tantissima pianta 


prodotto dai rigori deli’ invernata 
1879-80. i 
Fummo lieti dopo pochi giorni di 


vedere come il ricorso non fosse stato 
inefficace, quando si fece un repulisti 
della piazzetta municipale, ingombra 
tutte le mattine di carriuole, di bi- 
rocci, di mucchi di legna di inguusti- 
ficata provenienza, 

Dobbiamo ora richiamare l' atten- 
zione della Autorità su un’ aitra spe- 
cie di furto campestre, su quello cioè 
delle cime del frumento. 

Siccome non ci consta che vi abbia- 
no possidenti che facciano commercio 
di questo genere che si raccoglie e- 
sclusivamente per gli animali alleva- 


ti nel fondo, così dobbiamo ritenere 
roba rubata quei sacchi di cime che 
si vedono portare per le pubbliche 
vie del forese, e che vengono intro- 
dotti ia città. 

Ci si assicura che danneggiati di 
preferenza in questa maniera siano i 
fondi che si stendono fuori porta S. 
Giovanoi: un po’ di sorveglianza alle 
porte sarebbe proprio una provvidenza 

Si rifletta che di questi giorni, nei 

‘ quali la mano d'opera — specialmen- 
te quella delle donne — è ricercata 
per le opere campestri, non si può 
addurre a scusa del furto la mancan- 
za del lavoro, l' imperioso bisogno, la 
malesuada fames. Si consideri la spro- 
porzione tra ìl valore della roba ru- 
bata ed il danno arrecato al proprie- 
tano. 3 

Questo genere di furto vien com- 
messo più di notte che di giorno; ma 
tanto di giorno quanto di notte sem- 


pre senza il menomo riguardo: non | 


si taglia soltanto la parte della pianta 
di frumento che è più in alto alla spi- 
ca, non si bada a portar via senza de- 
vastare. 

È perciò che vuolsi assolutamente 
reprimere questo che più che un fur- 
to, è un vero vandalismo. 

Ed è importante reprimerlo solle- 
citamente, poichè coi tepori primave- 


nili; facendosi ogni giorno più in alto | 


la spica in mezzo alla pianta, diventa 
sempre più difficile che chi taglia sen- 
za alcuna cura le cime, non colga 
anche la spica.... dato e non concesso 
che vi sia chi rubi con appena un po' 


di riguardo ; poichè in generale si fa | 


addirittura man bassa recidendo il 
frumento rasente terra : Ì' importante 
è di riempiere presto il sacco! 


Gazzettino mercantile. — 
Vedi 4° pagina. 


Lega per l'istruzione po- 
polare. — Questa sera, mercoledì, 
dalle'7 alle 8 1j2 nelle scuole femminili, 
lezioni di lettura e scrittura. Inse- 
gnaoti per la prima classe, Finotti 
maestra Esterina, Maioli Adelina. — 
Per la seconda, Campagna maestra 
Teresa, Finotti maestra Vittorina. 

Nella scuola maschile dalle 7 alle 
9 lezione di calligrafia impartita dal 
calligrafo sig. Manfredo Benetti. 


Funeralia. — Decoroso e com- 
movente fu iersera l' accom pagnamen- 
to funebre del compianto dott. Antonio 
Scaramelli. La Giunta e il R. Sindaco 
hanno provveduto all’ accompagna- 
mento in un carro di prima classe, 
inviando nel corteo numerose Ordi- 
nanze del Municipio e permettendo 
alla Banda Comunale di intervenire 
essa pure vestita in borghese. Tutto 
il corpo degli impiegati degli . uffici 
Comunali seguivano con ceri il carro 
e alla mesta dimostrazione si asso- 
ciarono per iniziativa delli signori 
Crovetti e Atti Aldo, gli abitanti della 
Via Borgo Leoni e i componenti la 
società omonima. 

Al camposanto pronunciarono nobi- 
lissime e commoventi parole l'avv. 
Chirio segretario Capo del Comune, il 
sig. Ettore Galavotti Capo Divisione 
allo Stato Civile e il sig. dott. Cioni 
ff. di Capo Divisione alla Pulizia Mu- 
nicipale. 


Conferenza monetaria. — 
Ieri partirono da Roma alla volta di 
Parigi gli onor. Luzzatti © Simonelli, 
Comuissari , ed i sigg. Ettore Frie- 
dlinder e Bonaldo Stringer, Segretari, 
incaricati di rappresentare 1° Italia in 
seno alla conferenza monetaria inter- 
nazionale. 


Biacchina Bollée. — Annun- 
ciamo che domani sul pomeriggio avrà 
luogo l'esperimento sui Giardini della 
macchina a vapore Bollée, di cui si 
parla anche oggi estesamente nella 
nostra corrispondenza da Venezia. Ar- 
riverà questa sera l'ing. Federico Co- 
melli, rappresentante per |’ Italia. 


Encendio, — È strana la frequen- 
za degli incendii dei fienili che adesso 
sono vuoti, v quasi. — A Fossanuova, 
nella località detta il Gorgo, se ne ma- 


| gurate, di matricolate prostitute, che, 


nifestava uno lunedì mattina 18 corr. | 
in un fienile di proprietà degli Eredi | 
Braghini-Nagliati. Lo stabile era as- | 
sicurato ed i danni si limitarono al 
tetto che fu distrutto. 


Sacco nero. — L'ufficio di P. S. 
fece procedere all'arresto di B. G. di | 
Ostellato, e P. G. di Ferrara, perchè 
gravemente indiziati come complici 
nel furto in danno Viola Luigi. 


Sfoghi serotini. — Ci venne 
fatto leggere ieri fra i cerolli di un 
giornale locale un giocondo articoletto 
di protesta ad alcuni nostri apprezza- 
menti sull’esito del 2° processo pei 
fatti di Rimini testà dibattutosi alle 
nostre assiste. Siamo dispensati da 
qualunque risposta categorica perchè 
sotto l'articolo non vediamo che il co- | 
modissimo « Seguono le firme » con 
cui si mette nell’anonimo chi parla spa- 
valdo di botoli, di rospi, di serpenti e di 
altre velenose cose. Ad ogni modo il 
signor seguono le firme impari a leg- 
gere e non ci faccia dire ciò che non 
abbiamo mai detto. 

Ribaldi abbiamo chiamato e chia- 
meremo ancora coloro «che danno ad- 
dosso ai Carabinieri » non gl’ imputati 
assolti; e se il signor seguono le firme 
persiste a credere il contrario ciò vuo! 
dire che egli viene ingenuamente ad 
ammettere che gl'imputati furono as- 
solti sì ma erano essi i colpevoli e fa 
così la più severa censura del verdet- 
to dei giurati e la maggior offesa ai 
suoi amici. | 

E se coll’imparare a leggere la vuol 
anche filosofare su quella istituzione | 
balorda che è la giurìa in fatto di 
reati comuni, le diamo da meditare 
signor seguono le firme sui seguenti 
estremi. I malangarati fatti di Rimini 
hanno dato luogo a due processi. Nel 
primo, l’accusa era principalmente 
basata sulle deposizioni di donne scia- 


se hanno venduto ciò che di più sa- 
ero possedevano, possono aver anche 
col cuor leggero mentito, e si ebbero | 
condanne capitali, lavori forzati a vita | 
o a lunghe scadenze. Nel secondo, gli | 
accusatori erano Reali Carabinieri, e 
si ebbe un' assolutoria generale degli 
imputati compresi quei tre o quattro 
sui quali con maggior sicurezza pe- 
sava l'accusa e dehchè le conseguenze 
di un verdetto affermativo sarebbero 
stati di poca o nessuna importanza !! 

La legga pel suo dritto, ia filosofi 
sulla fallibilità della giustizia umana, 
coraggioso signor seguono le firine e 
lasci în pace noi colla nostra profonda 
antipatia per la giuria e col vivissimo 
affetto e la stima immensa che nu- 
triamo per quei Carabinieri che sono 
come tauti pruni agli occhi per 1 duon- 
temponi di tatti i paesi. 

Casse di risparmio negli 
UMci postali della nostra provincia a | 
tutto Marzo 1881: 


Libretti si 
in corso Gesso 

Ferrara 461 29968. 45 
Argenta... 03 UA 
Bondeno . . . + d 50 | 
Copparo 20 . 60 | 
Francolino 12 a 
Ostellato . dT 48 | 
Portomaggiore . 358 17 | 
Stellata. 18 
Cento . 


Casumaro. . |. 
Pieve di Cento . 
Poggio Renatico 
Renazzo 

S. Agostino . 
Comacchio. 
Codigoro . 
Massaliscaglia 
Mesola . 
Migliaro 


atro ‘Fosi Borghi 
sta sera si rappresenta La Rivincita 
del Ciconi, sostituita ieri sera, per 1b- 
disposizione delia prima attrice, da 
due altre commedie. — Quanto prima ; 
verrà rappresentato 1° Ettore Fieramo- 
sca, del sig. Stanislao Morelli, dram- 
ma nuovissimo per noi. Speriamo che 
le novità riescano a chiamare gente; 
gli artisti tutti senza eccezione io me- 
nano, Ì 


| mentre ne sono trattenuti 
| che, giudicando a priori si ha ragio- 


Si è pubblicato in Roma il 
N. 15, Anno VIII, del Giornale dei 
Lavori Pubblici e delle Strade Ferrate. 

SOMMARI) — Il porto di Genova — L'in- 
dustria mineraria agli Stati Uniti — Sui ca- 
ralleri distintivi dei Fari - La quistione 
della ferrovia Tosco-Romagno'a — Confe- 
renza re'atiya al progetto di Berna per una 
Convenzione internazionale sui Lrasporti di 
merci per ferrovia — Istruzioni scientifiche 
pei Viagziatori — E'enco delle opere pub- 
bliche autorizzate dal Ministero dei Lavori 


Pubblici Prodotti mensili delle strade 
ferr.te dell'Alta Italia — Nostre informa- 
zioni — Sunto delle deliberazioni prese dal 


Consiglio Superivre dei Lavori Pubblici — 
appalti — aununzi. 
Il Sindaco di Ferrara per gli effetti 
del Capo XII del Regolamento di Po- 
lizia Mumicipale fa noto essergli state 
presentate domande per l'attivazione 
di due distinti depositi di petrolio , 
uno di 3° grado in Piazza della Pace 
V. 27, l'altro di 2 grado in Borgo 


S. Luca N. 44. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
19 Aprile 
Bar.® ridotto a 0° (L a 24 99,9 
Teolo a 2g agl Temp* min.*+129,9 C 
Al liv. del mare » mass +18,2+ 
» media 15, 4» 


Umuiità media: 
[Ven, dow. WNW 
Stato prevalente  dell'atmosiera : 
nuvolo, piogga 
Altezza dell’ acqua raccolta imm. 4. 77. 
Aprile — Temp. minima | 11° 3 G 
fempo medio di Itoma a mezzodì vero 
di Ferrara 
12 min 


Aprile ore 2 see. 8 


(Vedi teleg. in 4° pagin 
P. CAVALIERI Virettore responsabi! 


fikettifica. — Nell’ Articolo Cose 
d'Arte del numero 89 di questo gior- 


nale si faceva menzione dei pittori 
Astbon, Moja, Leili, Carlini fra quell 
che avevano avuto un rifiuto dal Giu- 
rì della Esposizione di Milano, e ciò 


| abbiamo detto desumendolo dalle voci 


che da qualche t:mpo correvano per 
la città; le quali voci poi parevano 
in certo modo confermate da un Arti- 
colo del Corriere della Sera, nel quale 
sono queste parole « Artisti di chia- 
ro nome apprezzati dai buongastai e 
taluni conosciuti in Italia, si sono vi- 
sti mandare indietro i loro lavori, 
di quelli 


ne di ritenere inferiori d’assar. » In- 
tendiamo con questo di levare quei 
nomi, attendendo notizie più certe 0 
per meglio dire più officiali. 

(I firmatari dell'articolo Alcuni amici). 


SSA 

Il Padre e la vedova del fu dottor 
Antonio Scaramelli ricono- 
scenti ringraziano tutte quelle perso- 
ne ed amici che durante la lunga e 
penosa malattia s' interessarono di lui 
e che ebbero ad attestargli un ultimo 


| tributo accompagnando Îa salma al- 


l'ultima dimora. 
COTE TCA E TRI 
AVVISO 


Il sottoscritto avendo dovuto trala- 
sciare la professione, ha consegnato 
il Gabinetto dentistico — sito in Bolo- 
gna Via S. Vitale, 21 — all’ esimio 
Dorr. Cav. SoLaRI ANTONIO Chirurgo 
Dentista onorario di S. A. R. il Duca 
d’ Aosta e famiglia, del quale crede 
superfluo enumerarne 1 meriti, quan- 
do si dica che avendo agito ed opera- 


| to în primari Gabinetti di Parigi e 


Londra ha elevato pure questo per 
metodi e sistemi all'altezza di quelli 
delle grandi città Quindi il sotto- 
scritto con quella coscienza che lo ha 
sempre guidato servendo la estesis- 
sima clientela oggi è lieto di assicu- 
rare i suoi Clienti di aver loro pro- 
curato un successore che sotto ad 0- 
gni rapporto raccomandabilissimo. 
Bernaroli Vincenzo 

E il dott. Sorarr, sapendo come an- 
che in Ferrara vi sia stato taluno il 
quale noa si perita di prendere il suo 
nome per accaparrarsi numerosa clien- 
tela, fa noto che le cure e i consulti 
suoi hanno luogo solamente in seguito 
a espressa chiamata. 


| striali ed artisti 


Grande. Lottema 


della 


5 ESPOSIZIONE NAZIONALE 


DEI MILANO 


AUTORIZZATA DAL REGIO GOVERNO 
con Decreto 5 Marzo 1831 


PREMI PRINCIPALI 


Cinque Premi del complessivo valore d 


L. 300,000 0ro 


I° premio del valore di L. 100,000 oro 


2°» » » 80000 » 
3» » >» 60,000 » 
4 >» » » 40000 » 
5» > » 20,000 >» 


poi altri 495 pi 


emi in Oggetti indu- 
7 ; da acquistarsi al- 
l' Esposizione per l'importo di 


"Lire 400,000 


ed altri premi consistenti in oggetti 
destinati alla Lotteria dagli Espositori. 


In tutto Premî per 
italiane Lire 700,000 
Prezzo di ogni biglietto IL. 1. 


OG Per l’ acquisto dei biglietti di- 
rigersi alla Ditta E. E. Oblieght in 
Milano, la quale esclusivamente è 
incaricata della vendita dei biglietti 
sia all'ingrosso che al dettaglio. £? 


Essa spedisce i biglietti in provin- 
cia ed all’ Estero dietro richiesta mu- 
nita dell'importo o vaglia postale. — 
Per le spese postali aggiungere cent. 
20 per ogni 5 biglietti. — Se la spe- 
dizione deve farsi in lettera racco- 
mandata occorre invece di mandare 
centesimi 50 per l' affraucazione. 

Le persone che intendono occuparsi 
della riveudita in provincia od all’e- 
stero dei biglietti della Lotteria Na- 
zionale di Milano, devono dirigersi 
unicamente alla Ditta L. E. Oblie- 
ght in Milano, la quale avverte di 
essere la sola Casa incaricata ufficial- 
mente dai Comitato Centrale deli’ E- 
sposizione deila vendita dei biglietti, 
perciò dirigendosi ad altre case cor- 
rono rischio di non ottenere i bi- 
glietti, oppure di ottenerli a condizioni 
inferiori. 


Da affittarsi 


Nel Palazzino di Borgo Leoni (già 
Crispi) alli N. 28 e 32 deu un lo- 
cale al pian terreno composto di 
una sala grande, e di tre altri am- 
bienti non piccoli con ingresso nel 


vestibolo del Palazzino 
uso di Studio od Ufficio. 

ll Portiere Govoni Antonio è in- 
caricato farlo visitari 


stesso ad 


Appartamenti d' affittarsi con 
con stalle, fienili, cantine ed 
altre grandi comodità, nel Vi- 
colo Mozzo dell’ Erbe N. 3. 

Per le trattative rivolgersi 
al signor Augusto Magrini in 
Via Palestro N. 70. 


____—____zZ 

DA VENDERE UNA CASA ad uso 
osteria detta |’ Albero posta in Via 
Ragno N. 46. 

Altra Casa con orto, in Via Ros- 
setti N. 13. Per trattare dirigersi 
dal signor avv. E. Boccaccio, Corso 
Giovecca N. 124. 


.r———=—_——————_—€ 


Rigeneratore universale 
(Vedi avviso quarta pagina ) 


a 
GHT, Paris, Rue Saint-M: 


UFFICIO COMUNALE DI STATO CIVILE 
Bollettino del giorno 16 Aprile 1881 
Nascite -- Maschi 1- Femmine 0 - Tot, {. 

Nari-Mormi — N. 0. 

Puenicazioni DI MATRIM. 

Giori Giovanni di Michele con Manzoli Maria 
fu Valentino — Anteghini Carlo di Ve- 
nanzio con Bottoni Awala di Giuseppe - 
Mazzocchi Antonio di Fedele con Silvani 
Giuseppina di Plncito — Valdata Carlo 
Giuseppe di Luigi con Grassi Maria, Adal- 
ga, ‘Giuseppina di Antonio — Bonafini 

aetano di Amos con Mastellari Erme 
linda fa Agostino — Roncarà Giuseppe di 
Venanzio con Baio Adalgisa di Gioachino. 

Guandatini Pietro di Bartolomeo con Stabel- 
lini Maria di Luigi — Armellini G ovanui 
fu Diotalevo con Chailly Elvira di Luigi 
— Campi Autonio lu Giuseppe con Fiocchi 
Amalia di Rinaldo — Rizzeni avv. Cesare 
di Gaetano con Mari Maria fu doit. Ono- 
frio — Gheza Francesco fu Bortolo con 
Caraghi Giu:cppina di Luigi — Ponte An- 
drea Biagio fu Giuseppe con Quaranta An- 
gela di Giovanni. 

MatmimoNi — Baldazzi Cesare, possidente, 
celibe, con Geremé Alda, atlendente alla 
casa, nubile, ; 

Morri — Artioli Beatrice fu Francesco, di 
anni 59, giornaliera, coniugata — Ferrari 
Carolina fa Vincenzo, d'anni 46, giorna- 
liera, nubile -—- Lazari Attilio di Giovanni, 
d’auni 7 — Scandiani Adriana di Elia, di 
anni 4 — Soriani Nice di Giovanai d'anni 4. 

Minori agli anni uno N. {. 
17 Aprile 
Nascita — Maschi 1 - Femmine 1 - Tot. 2. 
Nari-Morti — N. 0. 


Maraimoni — Luciani Giulio, cuoco, eelibe, 
90n Pasi Caro'ina, dana di casa, nubile. 
Morri — Collevali Beatrice fu Pietro, di 
apui 48, giornaliera, coniugata — Marguti 
Giacondo di Giuseppe, d'anni 3 — Vallini 
Adolfo dl-Luigi, d'anni 3. 
Miuori agli anni uno N. 0. 
18 Aprile 

Nascite — Maschi 3 + Femmine 2 - Tot. 5. 

Nari-Morri — N. 0. 

Marnioni — Bersaglia Enrico, materassaio, 
‘eelibe, con Boldrini Ester, donna di casa, 
nubile. 

Morti — Riler Maria di Antonio, d'anni 9. 

È Minori agli anni uno N 0 


TELEGRAMMI 
(Agenzia Stefani) 
Roma 19. — Londra 19. — Beacon- 
Sfiield è morto stamane alle ore 4 50. 
Londra 19. — Lo sgombero di Can- 
dahar sarà completo il 22 aprile. 
Il Daily News dice che lo czar ten- 


cevono esclusivamente per il nostro giornale pressso l’ Agence Principale de 
gg. G. L. Daube e C. Londra, 130, Fleet Street E. C. 
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arc, 21 e dall’ Inghilterra, presso i Si 


GAZZETTA FERRAR 


ubblicité E. E. OBLIE- 


ne un consiglio di ministri per discu- 
tere la proposta di convoca'e il co 
mitato dei rappresentanti già eletti 
Nove membri appoggiarono la propo- 
sta, altri si opposero. Lo ezar coman- 
dò a Melicoff di redigere un ukase 
nel senso della maggioranza. 


CATECHISMO COPIOSO 


compilato secondo la DOTTRINA CRI- 
STIANA del ven. card. Roberto Bellar- 
mino per cura dell’ Eccellenza Re- 
verendissima di Mons. Uuigi Giordani 
Arcivescovo di Ferrara ad uso dei 
giovanetti delle classi superiori a- 
scritti al Catechismo di Perseveranza. 


È questo il titolo della pubblicazione 
testè eseguita nella tipografia arcive- 
scovile dello Stabilimento Bresciani. 
Questa edizione è in tutto e per tutto 
conforme all'originale che si conserva 
negli atti della Curia Ecclesiastica ar- 
civescovile, come apparisce dalla au- 
tentica dichiarazione, emessa da mon- 
signor canonico Fegatelli Pro-Vicario 
“Generale. 

Questa «edizione ha il vantaggio so- 
pra ogni altra per essere la sola che 
sia scevra di quelle inesattezze che 
forse per la troppa fretta occorsero 
in altra altrove stampata. Contiene 
anche alcune modificazioni ed aggiun- 
te; sicchè i padri e le madri @ i si- 
gnRori maestri possono adoperarla con 
tutta sicurezza , essendo conforme al 
testo prescritto dalla sola autorità com- 
peteate, la quale ha decretato che sia 
adottata da” tutta la diocesi ferrarese. 

Si vende allo Stabilimento 
Breseiani, via Rorgoleoni 
N. 24, al prezzo di cent. 40. 


DA AFFITTARSI 


alla p. Pasqua un piccolo ap- 
partamento al 1° piano nella 
Casa in Ferrara, Corso Porta 
Reno N. 31. 

Per le trattative rivolgersi 
al sig. Dott. Guglielmo Bonatti. 


il più us 


Unica tintura in Cosmetico preferita a 
che wi offriamo è composto di midolla di 


astuccio L. 3 50. 


RIGENERATORE UNIVERSALE 


RISTORATORE DEI CAPELLI 
SISTEMA ROSSETTER DI NUOVA YORK | 
T'ERFEZIONATO DAI CHIMICI PROFUMIERI 


inventori del Cerone Americano 


Valenti chimici propararono questo Nistoratore | 
che senza essese una tintura ridona il primitivo n 
fi! turale colore dei capelli. — Rinforza la radice dei 

L capelli, ne impedisce la caduta, li fa crescere, pulisce | 

il capo dalla forfore, ridona lucido e morbidezza alla 
capigliatura, non lorda la biancheria né la pelle, ed è 


Prezzo della bottiglia con istruzione L. 


CERONE AMERICANO 


Tintura in cosmetico del fratelli RIZZI 
uante fino d' ora se ne conoscono. Il Carone 


si olliene istantaneamente Bionpo, CastAGNO e 


Fratelli RIZZA 


sato da lulte le persone eleganti. 


Due la quale rinforza il bulbo; con questo 
Nero perfetto. — Un pezzo in elegante 


r____——= == 


Stabilimento dell'Editore EDOARDO SONZOGNO iu idiiano; Via È squirolo N, 1L 


i A f k 00 LOS | 
Due 


GAZZETTA DI MTLANO 


Il SECOLO in occasiono della grand 
il L° Maggio, si è posto in grado di pubblicare 
degli oggetti principali, in modo da riflettero qua 
parte, in ogni suo dettaglio. 

Il SECOLO potrà illustrare la Mostra ni 
arrato il concorso di fotorrr 


rata in Milano 
È degli edifii 6 
, il solenne evento in ogni sua 


pale come nessin. altro 
di disegnatori e di serittori specialisti, vali 
doardo senzagno ch 
sizione Industriale e di quella di Belle Ar 
olavori, ece. 
‘ quotidianamente un ap 
scià la più compete 

industrie, delle arti e doi Joro cultoti, nonci 
nice al quadro del lavoro italiuno. 

L'Emporio Pittoresco tiio 
Secolo completerà la cronaca il'ast 

Alcuni supplementi illustrati al Secol 
Dlicato il giorno stesso dell’ imangurazione, ofîr 
cipali fasi dell'Esposizione. 

Col 1,° Maggio pertanto il Secolo aprirà un abbonamento streordinario a tit» Dico 
comprenderà la cronaca completa del 
annessi premii gratuiti speciali. 


PREZZO D'ABBONAMENTO AL SECOLO PER OTTO MESI DAL 1,0 i5/GGI0 AL 31 DICEMBRE 1881: | 
Milano a domicilio . (LL. 0 Ls i 
Franco nel Regno > 0. 1! » 16 
Europa e America del Nord |!’ (inoro) » 25 70 
America del Sud, Asia, Africa‘ > >» d0- 


DI SIRAOEDINARI SPATUIT 


Ui negri otto mesi, dal 1° acuggio al GÌ Dicembre 18-1 del 


concessionario 
61 Giornale illustrato | 


‘0 all'Esposizione fon 


Jo do un Gior= 
; 0 più ccmplera È 


elle 


in doro a 


i gli abbonati dl | 


li verrà pub- | 


di lusso, ed uno dei q 
ro ricordo delle prin 


mio agli abbonati un su 


e. cho 
gran certame nazionale, A detto abbonamento andranno 


e Ital'ana del 1881 in Milne. 
Nazionaie di belle Arti del l6Bi in Milano. 


TINTURA FOTOGRAFICA ISTANTANEA dei chimici fratelli RIZZI 


Questa premiata Tintura possiede la v'riù di tingere i capelli e la barbi in Bnuwo 
e Nero naturale senza macchiare la pelle, come fauno la maggior parte delle tinture 
vendute finora in Europa. Di più lascia capelli morbidi, come prima dell’ operazione; 
senza recarve il minimo danno alla salute — Prezzo L. 4 cou relativa istruzione. 


ACQUA CELESTE AFRICANA 
La più rinomata tintara, in una sela bottiglia 

Nessuno altro chimico profumiere è arrivato a preparare una tintura istantanea che 
tenga perfettamente Capelli e Barba con tutte que'le comodità come questa. i 

Non occorre di lavarsi i Capelli nè prima nè dopo l'applicazione. Ogni persona può 
tingersi da sè impiegando meno di 3 minuti. ER 

‘Son sporca la pelle, né la lingeria — L' applicazione è duratura quindici giorai, 
una bottiglia io elegante astuccio ha la durata di sei mesi. -- Costa L. d. 

Deposito e vendita alla FARMACIA PERELLI, Piazza del Commercio 
— PISTELLI-BARTOLUCCI, Corso Giovecca — ALDO ATTI, via Borgo 
dei Leoni. 


"SINDACATO DEI PUBBLICI MEDIATORI DI FERRARA 
BOLLETTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO 
PREZZI dei generi verificati dall 44 al 18 Aprile 1881. 
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Miwnro Massino 
| Frumento ferrarese fino. ». . . . .ilQuint{ 6 T50} 27 == 
| > > buono mercantile (consegna fine mese) “> | — [| — ea 
» » inferiore =... . . . >» | 21 [50] 25 — |- 
|> del Polesine #) RS >» | 24 [50] 25 — [= 
| Pormentone ferrarese >» | i6 {sof 17 == 
» del Polesine . . . . . . » 7 50 18 -_ _ 
>» gel Polesine (consegna fine corrente mese) >» | 17 [50] — A 
> di Romagna. 0... .0. » T- |{-|_ Sil 
fl » estero . . . » = _ _ _ _ 
Risone . . . è sa » 20 50 20 2 10 
Avena Ferrarese & - » 17 50 18 1 50 
» del Polesine . . è di, . . » 16 50 17 _ 1 50 
>» del Polesine (consegua fine corrente mese)  . > = |-J}- | 1 |50 
| Fagiuoli bianchi». 0.0.0... 0; 3 22 |5o] 23 [50 1|- 
| > colorati RIESI - > | 2|-| 2 {50 1|- 
| Orzo È 3 «> f18/-[ 19] 1/50 
Ceci DE 3 <-> {]|-|{-|-{ 13] 
fFevino a TL a Das = [Z| 12 
| Riso cimono glaè =“... 200105010» {st |—{ 52 || 4 |30 
| orogima e 00.20.0120» | 4 || [| 4 |30 
» fioretto . . . . . . . . . » 40 - 43 -_ 4 30. 
| > indiano. e cl > {-|-{1- || 4|30 
Olio di oliva fino 2» +... 0102 >» {iso |-|iso || 9 |10 
Il » dell'Umbria. 0...» no j/-f{u4 |{-| 9 [10 
» delle Puglie , . . . . . » 105 — [no | 9 10 
' » di Cor. 2.0...» fio |—{uo || 9 |10 
Caffè Portoricco 10202010 + + 10» |sse |={sso [2] 8 
>» $. Domingo . » 295 | — {305 | 8 |— 
> Bahia. . . . n . . . » 275 — | 285 _ 8 - 
Zvechero austriaco 1° qualità. ‘/.:01 ‘> Ji |_|is |—|| 6 |] 
» in polvere Soa trito Core > [185 |—-|186 |=]| 6 {1 
Spirito di Germania di centigradi 94395 (fusto compreso) » 162 — | 164 — | 17 50 
» nazionale di centigradi 9495 (senza fusto) . » 156 | —|158 |—{[ 17 {50 
| Petrolio in barili . . . . . . . » _ _ = = | * 
>» in cassette | » 2 |-|7|-] 4 
Legna combustibile forte i » 250] 3/-| 
dolce. . . . » 2 _ 2 50 eni 
Canepa di primaria qualità > | 86 [98] 89 [83] — 
» comune . . . . » 81 18 3 Cud 
Lo inferiore . . . . È . . » 66 s had 
Scarti di canepa |.‘ i > | 57 |95 - 
Camaponi (. 0/07 n » | 55 [05 - 
Stoppe . . 0.01 sa > | 50 |7 - 
Fieno |. . . . - . . . . » 4 75 È 
Erba medica (0/0) D » 5|- 1a 
‘Pagli& oo, ni no sn vi E E È >» | 2 |- 3 |2| 
Seme canapa (2/11 È >» | 50 |- 2 | 
» trifoglio . .0l z > |100 |—|n0 2 |00) 
> erba medica È .2 {185 Ud 2 [60] 
Vino nero 1.* qualità l' Ettol] 47 _ 6 50 | 
> 2° qualità È > | 37] 6 [sof 
Uva pigiata forte. È » [is 3 |20 
Il » dolce SAI e TI 3 |20] 
Uva di Romagoa.  » .. Sil Quintf — | 8 |20] 
| Uva napoletana buona mercantile. >, >. > - 3120 
| N. B. Nei prezzi sopra segnati non è compreso îl Dazio consumo. oa 
i Oro pezzo da Franchi 20 - da 20. 60 = Argento 102. a 103 — i 
Pel Sindacato dei Pubblici Mediatori 
IL PRESIDENTE 
Î DAVIDE ROSSI (Dall Eco) 


